
 

CONCORSO PUBBLICO CONGIUNTO, PER TITOLI ED ESAMI, 
PER LA COPERTURA DI N. 2 POSTI A TEMPO INDETERMINATO NEL PROFILO 

PROFESSIONALE DI DIRIGENTE MEDICO DELLA DISCIPLINA DI MEDICINA INTERNA PER 
LE ESIGENZE DELL’AZIENDA USL DI IMOLA E DELL’AZIENDA USL DI BOLOGNA. 

 
(indetto con determinazione del Direttore del Servizio Unico Metropolitano Amministrazione 

Giuridica del Personale n.  86 del 10/02/2024) 
 

TRACCE PROVE 

 

PROVA SCRITTA 

 

Prova scritta n. 1:  ANEMIE EMOLITICHE: Inquadramento Clinico. 

 

Prova scritta n. 2:  INSUFFICIENZA RESPIRATORIA ACUTA: Classificazione e principi di 

trattamento. 

Prova scritta n. 3:  IPONATREMIE: Inquadramento Clinico. 

PROVA PRATICA 

 

Prova pratica n. 1:  Inquadramento clinico e terapia antibiotica più appropriata 

Prova pratica n. 2:  Refertazione Emogasanalisi arteriosa  

Prova pratica n. 3: Refertazione ECG 

PROVA ORALE 

 
 

1) Morbo di Crohn: clinica diagnosi e terapia 

2) Rettocolite ulcerosa: clinica, diagnosi e terapia 

3) Terapia dello Scompenso cardiaco 

4) Terapia della riacutizzazione di BPCO 

5) Terapia della fase stabile della BPCO 

6) Sepsi: inquadramento diagnostico e principi di trattamento 

7) Infezioni da pneumococco 

8) Polimialgia reumatica 

9) Sindrome di Sjogren 

10) Sarcoidosi 



11) Complicanze del diabete mellito 

12) Stroke ischemico  

13) Artrite Reumatoide 

14) Valvulopatie aortiche 

15) Valvulopatie mitraliche 

16) Diverticolite acuta 

17) Colecistite acuta 

18) Delirium 

19) Approccio al paziente con dolore toracico 

20) Approccio al paziente con dolore addominale 

21) Ipertensione arteriosa secondaria 

22) Coagulazione intravasale disseminata 

23) Malattia di Werlhof (porpora trombocitopenica idiopatica) 

24) Infezione da Clostridium Difficile 

25) Pielonefrite Acuta 

26) Terapia del diabete mellito tipo 2 

27) Fibrillazione atriale 

28) Endocardite Batterica 

29) Febbre di origine indeterminata (FUO) 

30) Polmoniti acquisite in comunità 

31) Ipertensione arteriosa sistemica 

32) Infezioni streptococciche 

33) Mieloma Multiplo 

34) Malattia celiaca 

35) Sindrome epato-renale 

36) Encefalopatia posto sistemica 

37) Cirrosi Epatica 

38) Insufficienza Respiratori Acuta: inquadramento clinico e principi di terapia 

39) Pericardite acuta 

40) Neoplasie del colon 



41) Neoplasie del pancreas 

42) Sclerosi multipla 

43) Insufficienza renale acuta. 

44) Insufficienza renale cronica 

45) Cardiopatia ischemica cronica 

46) Anemie emolitiche 

47) Piastrinopenie 

48) Anemia sideropenica 

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE PROVE 
 
Prova scritta 
 

Immediatamente prima dell'inizio della prova d’esame, la commissione al completo 
predispone una terna di temi o di questionari a risposte sintetiche, registrandoli con numeri 
progressivi, tra cui sarà estratta quella oggetto d’esame, prefissando il tempo disponibile per i 
candidati per lo svolgimento della stessa. La prova che costituirà oggetto dell’esame sarà estratta 
da uno dei candidati. 

Ai sensi dell’art. 26 del D.P.R. 483/97, la prova scritta consisterà in una ”relazione su caso 
clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o soluzione di una serie di 
quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa”. Ciascuna prova sarà formata da  un 
elaborato. 

La prova consisterà nello svolgimento di un tema su argomenti inerenti alla disciplina a 

concorso e sarà volta in particolare, all’accertamento delle competenze e delle conoscenze 

specifiche della disciplina a concorso. 

La commissione stabilisce di porre ai candidati una domanda per ciascuna prova e valuterà 

le prove attribuendo un punteggio compreso tra 0 e 30 sulla base dei seguenti criteri: 

• aderenza al tema della prova sottoposta al candidato  
• completezza nella trattazione dell’argomento, 
• chiarezza espositiva intesa come proprietà di linguaggio e uso corretto della 

terminologia tecnico scientifica propria della materia; 
• capacità di sintesi 
• capacità di sviluppare le conoscenze tecnico scientifiche articolando, in maniera logica 

e propria il tema sottoposto al candidato. 
 

Nel caso di valutazioni differenti da parte dei commissari, il punteggio attribuito sarà dato 

dalla media aritmetica dei voti attribuiti dai singoli componenti. Il giudizio è formulato sulla prova 

complessiva.  

 
Ai sensi dell’art. 14, 1° comma, del D.P.R. 483/97, il superamento della prova scritta è 

subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, pari ad almeno 21/30. 
 
Prova pratica 

 
Immediatamente prima dell’espletamento della prova, la commissione collegialmente, 

stabilirà le modalità di svolgimento ed i contenuti dell’esame, predisponendo una terna di prove, tra 
le quali uno dei partecipanti procederà ad estrarre quella oggetto d'esame. 

 



La prova verterà su “"tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso. La 
prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto”   e sarà volta 
in particolare, all’accertamento delle competenze e delle conoscenze della disciplina a concorso.  

 
Le prove saranno valutate dalla commissione, la quale attribuirà a ciascun partecipante un 

voto compreso tra 0 e 30 sulla base dei seguenti criteri: 
 

• correttezza e completezza della prova 
• grado di pertinenza dei contenuti 
• precisione e livello di conoscenza  
• ordine logico e proprietà terminologica 
• orientamento diagnostico e terapeutico   
• capacità di sintesi e chiarezza espositiva 
 

I punteggi saranno attribuiti con voti palesi e, nel caso di valutazioni differenti, il punteggio 
dell’esame sarà quello risultante dalla media dei voti espressi dai commissari. 

 
Ai sensi dell’art. 14, 1° comma, del D.P.R. 483/97, il superamento della prova pratica è 

subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, pari ad almeno 21/30. 
 
 
 
Prova orale 
 

L’esame verterà “sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti 
connessi alla funzione da conferire” e si svolgerà alla presenza dell’intera commissione ed in un 
locale aperto al pubblico. 

 
Immediatamente prima dell'inizio della prova, la commissione, collegialmente, predisporrà 

diversi quesiti di pari difficoltà, inerenti alla disciplina a concorso ed ai compiti connessi alle 
funzioni da conferire, in numero superiore a quello dei concorrenti ammessi a sostenere l’esame. 

 
Ciascun candidato estrarrà personalmente il quesito che costituirà oggetto della prova cui 

sarà sottoposto. 
 
Al termine di ogni prova la commissione attribuirà un punteggio compreso tra 0 e 20 sulla 

base della correttezza della risposta, della completezza e della chiarezza dell’esposizione, 
nonché della capacità di sintesi e della padronanza dell’argomento dimostrate dal 
concorrente nel corso dell’esame. Nel caso di valutazioni differenti da parte dei commissari, il 
punteggio attribuito sarà dato dalla media aritmetica dei voti attribuiti dai singoli componenti. 

 
Ai sensi dell’art. 14, 2° comma, del D.P.R. 483/97, il superamento della prova orale è 

subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, pari ad almeno 14/20. 
 


